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11 Cav. Commendatore GIUSEPPE PISTOJ, Soprintendente Generale alle BR. Poste,
in obbedienza agli ordini contenuti nel dispaccio del Ministero delle Finanze di questo
medesimo giorno, fa pubblicamente noto che, dovendo aver vita a cominciare dal
1.° Ottobre prossimo, quanto fu stipulato nella Convenzione conchiusa tra la To
scana e la Francia nel 30 Aprile decorso, anderanno in osservanza dal giorno
suddetto le disposizioni contenute nei seguenti articoli

Corrispondenza in pieghi citiusi

ira gli tJjlzi di Posi,. Toscani e Francesi.

~neo

I. Verrà stabilito direttamente, per mezzo delle BR. Poste Sarde, un
cambio giornaliero di corrisponclenze, in pieghi chiusi, tra gli Ufizi postali di
Firenze Livorno Lucca e Pisa, e quelli di Parigi Lio&ìe Antibo e Beauvoisin.

Il. I.’ Ufizio di Livorno seguiterà a cambiare, come al presente, le corri
spondenze per via di mare, periodicamente P~ mezzo dei piroscafi postali fran
cesi, cogli Ufizi di Marsiglia e di Parigi; e con quelli mantenuti a spese della
Francia ad Alessandria Smirne Dardanelli e Costantinopoli; e straordinariamente
per mezzo dei bastimenti mercantili dei due Stati, che navigano tra i Porti Fran
cesi e le Coste d’italia, cogli TJfizi marittimi della Francia e dell’Algeria.

Alle condizioni vigenti seguiterà 1’ Ufiz!o di Livorno, ugualmente per
mezzo dei piroscafi pnstali francesi, a cambiare le corrispondenze tre volte il mese
cogli Ufizi di Genova Civitavecchia Roma Napoli Messina Atene e Sira.

lii. Il prezzo del porto «la percipersi sulle corrispondenze cambiate diret
tamente colle Poste Francesi sarà regolato in ragione del peso.

lv. Sarà considerata come lettera semplice quella, il peso della quale
non oltrepasserà i sei denari.

Da sei a dodici denari inclusive pagherà due volte la tassa d’ una let
tera semplice, da dodici a diciotto tre volte e così di seguito, aggiungendo sem
pre di sei in sei denari il prezzo d’ una lettera semplice.

V. Sarà consi&rato come un piego di stampe semplice quello, il peso
del quale non oltrepasserà un oncia e mezzo.



Da nce una e mezzo a once tre inclusive pagherà due volte la tassa
d’un piego semplice, da tre a quattro e mezzo tre volte, e così di seguito, ag
giungendo sempre 4’ oncja e•~m~~~o j1~ onci4 c mezzo Ja tass* fissata per un

P’~B° semplipe.
VI. Le corrispondenze ordinarie, originarie dei due Stati, e quelle da

e per i seguenti Paesi, che yerranno cambiate per mezzo delle Poste di FvaDcia,
pagheranno le tasse ~ui sotto respettivameqte ig4icate;

LETTERE STAMPE

~er ogni lettera semplice ~er ogni piego semplico
(6 denari) (36 denari)

Francia e A%eria Cra~ie 9 Crazie 2
Cos tali tinopoh Dardaiwlli Smirne Beyrout

4lessandria » 13 » 2
Belgio » 14. 2
Gran Bretta~na 17 ~ 2
~iarnmaica &nadà Nuovo-Brunswick Nuo

va-Scozia Isola dei Principe Odoardo
e Terra-Nuova (per mezzo dei basti
menti ~np(esi) 30 » 4

* Spagna Portogallo Gibilterra » I 4 » 2
~ Cpignie e Paesi d’oltremare (poi’ mezzo

(lei bastimenti francesi ) . . . » 15 3
* indie Orientali Arcipelago Indiano e China

~por ,;gez~o de’bastimenti inglesi). , » 18 » 4
* Paesi il’ oltremare (idem) . . • • » 28 » 4
* Paraggi del Mar Pacifico (per mezzo dei

bastimenti inglesi, Via di Panama ) » 37 » 4

Franeatura (ac’oilaflra e obbligatoria,
~C’•~! •~

VII. Per le lettere cambiate tra la Toscana e i Paesi non distinti co~
asterisco è in facoltà di chi scrive lasgiare il pagamento della intera tassa a
carico deL suo corrispondente, o pagana egli antigjpatarnente fino al destino;
per le altre riman sempre obbligatorÌo il pagamento, al momento della imposta—
ziope, 4ella tassa respettivamente indicata, che non comprende il diritto dovuto
alle Poste dej ppese al quale le lettere medesime sono dirette.

VIII. Alle porrispondenze per le quali la francatura è obbligatoria,
qualora dai n4tceqti non sia stato adempito a que$’ obbligo non vien dato
porso.

tiorrisponelenze anic~rqete,

IX. Le corrispondenze che si vogliono spedire assicurate devono esser
phipse in una Esista pon tre sigilli, che ne abbraccino le quattro estretpitk, vanno
soggette a una tassa doppia 4i quelle ordinarie, e questo pagamento deve esser
sempre fatto al momento della impostazione.

)~. Non si possoqo spedire corrispondenze assicurate dirette a paesi pei
quali non sia libera la francatura fino al destino.

Ugualrner4e non si possono spedire corrispondenze assicprate per mezzo
di bastimenti mercantili, in partenza da Livorno.

XI. Qualora ~na lettera aasicgrat~ andasse perduta, e la perdita non
fosse imputabile a caso di forza maggiore, il mittente o il destinatario hanno
diritto a un co-mpenso di cinquanta franchi, da pagarsi dentro due mesi, a con
tare dal giorno della presentazione del recbzno, dall’Amministrazione sul territo
rio 4ella quale sarà accaduto lo smarrimento.



Questo compenso peraltro non sarà pagato, quando il reclamo per una lettera
assicurata andata in sinistro non sia stato presentato dentro sei mesi dal giorno
della impostazione della medesima.

Stampe e campioni,

XII. In quanto alle stampe, che si cambiano dalla Toscana colla Fran
cia coli’ Algeria e coi paraggi del Mediterraneo nei quali la Francia mantiene
Ufizi Postali, è sempre obbligatorio pel mittente il pagamento della tassa di
francatura fino al destino ifidicata dall’ Art. VI.

XIII. Per quelle cambiate cogli altri Stati il pagamento delle tasse
indicate nel medesimo Art. VI. è d’obbligo tanto in arrivo che in partenza.

X1V. Le stampe non periodiche dirette in Inghilterra o nei paesi d’ol
tremare, pei quali essa serve di mediatrice, sono trattate come le lettere.

XV. Le stampe dirette ai Paesi pei quali servono di mediatrici le Poste
Francesi non possono spedirsi che per la via di terra.

XVI. Per godere della diminuzione di tassa accordata dall’ Art. VI.
ai fogli di stampa, dovranno questi esser posti sotto fascia non eccedente la
terza parte della superficie deL piego, non esser rilegati, e non contenere alcun
che di scritto eccetto la dga e la firma.

Mancando alcuna di queste condizioni, i fogli di stampa vengono trattati
conte le lettere.

XVII. I campioni pei paesi indicati all’ Art. VI., o che si volessero spe
dire a Genova Civitavecchia Napoli Messina Malta e Grecia per mezzo dei pi
roscafi postali francesi, non sono ammessi ad alcuna diminuzione di prezzo, ma
sono trattati come le lettere.

..areertente tjenerafl.
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• - XVIII. Nei pieghi postali non possono ammettersi lettere contenenti oro

o argento e, in generale, qualunqne oggetto sottoposto al pagamento di diritti
dòganali.

XIS. Le corrispondenze? d~’ spedirsi dall’. Ufizio di Livorno agli Ufizi
indicati nel precedente Art. 11. dovrànno avere sulla so~rascritta le parole — 1/itt
di Mdre — •e su quelle che si volessero spedire per mezzo dei bastimenti mer
cantili dovrà essere indicato il nome del bastimento pel quale il mittente ha in
tenzione di spedirle, conforme è prescritto dall’ Art. iO. del Sovrano Decreto de’ 28
Dicembre 1850. . ~,

XX. Quelle per le Colonie e pci Paesi d’ òltremare, le quali si vogliono
spedire per mezzo dei piroscafi, che parton4 pèriodicamente o straordinariamente
dai porti ‘della Gran Brettagna, devono avere sulla soprascritta le parole — Via
d’ Inghilterra ~, altrimenti saranno spedite dalle Poste di Francia per mezzo dei
propri bastimenti mercantili.

XXI. Le tasse d’ogni genere fissate dai precedenti articoli possono esser
pagate mediante l’applicazione dei francobolli di quest’ Amministrazione, da farsi,
a cura dei mittenti, sulle corrispondenze ordinarie, prima di gettarle nelle buche
o cassette postali.

XXII. Quando i francobolli apposti sopra una lettera o piego non bastino
a soddisfare l’importare della tassa, il valore dei medesimi anderà perduto peL mittente,
e le lettere o i pieghi di cui si tratta cadranuo nella categoria delle corrispon
4enze non francate.



XXIII. Pubblico ha p~eno dritto di ottenere dagl’Jrnpiegati Postali ogni
pù minuto schiarimento ad oggett.o di assicurarsi di non cadere in errore ne~—
I’ applicazione (lei francobolli sulle corrispondenze che egli vuole impostare.

Xxiv. Sarà tenuta affissa a tutti gli Ufizi Postali del Granducato la Ta
riffa Generale per la tassazione delle carrispondenze in arrivo e in partenza, nuo~~
varitente compilata e corredata delle occorrenti avvertenze. Questa tariffa si tU)—
~erà anche vendibile presso le Direzioni Postali di Firenze Livorno Lucca Pisa
Siena e Arezzo.

Servizio dei lnwIin,engj nae,’eanfjjj

in parlenta cia Livorno per Poni Francesi e vieeve,•st..

XXV. Qualunque Capitano di bastimento mercantile, a vapore o a vela,
coperto di bandiera toscana o francese, che debba partire da Livorno per uno
(lei porti della Francia o dcli’ Algeria, è obbligato:

j~0 A dichiarare all’Ufizio Postale, almeno due giorni avanti la sua par

tenza, il giorno e l’ora della partenza medesima, il porto al quale intende di
rigersi, non che quelli pei quali fosse per fare scala nel suo viaggio;

2.° A irjcaricarsi del trasporto dei pieghi che 1’ Ufizio postale avesse da
consegnargli.

Pci bastimenti che fanno viaggi periodici e regolari basta una Sola di
chiarazione, che facca conoscere una volta per sempre i giorni e le ore di
partenza e i luoghi da essi serviti.

XXVI. L’Amministrazione delle Poste Toscane paga ai Capitani dei basti
menti coperti di bandiera toscana il trasporto dei pieghi di cui i medesimi fos
sero incaricati, tanto dalla Francia e dall’Algeria per la Toscana che dalla To
scana per la Francia e 1’ Algeria, a ragione di I O cent. di franco per ogni lettera

di 5 ccnt. per ogni giornale o per ogni piego di stampe portante un indirizzo
particolare, la qual retribuzione sarà pagata sul ragguaglio di 7 cern. per ogni
era zia.

XXVII. I Capitani di bastimenti coperti di bandiera francese sono pagati,
alla medesima ragione, dall’ Amministrazione delle Poste Francesi.

XXVIII. Verranno ugualmente retribuiti dall’ Ufizio speditore, tanto To
scano che Francese, a tenore delPArt. 4 della citata Convenzione, i Capitani di
bastimenti coperti di altra bandiera, che si incaricassero di simile trasporto.

Dalla Soprintendenza Generale alle RR. Poste
Firenze, 20 Settembre 1851.

il Segretario Generale
O. PAGNL

FIRENZE NELLA STAMPERIA GRANDIJCALE
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